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Progetto Bullismo 

e laboratori per la prevenzione del disagio
Le molte suggestioni offerte ai  giovani dalla società contemporanea, offrono come unico risultato il grigiore dell’esperienza quotidiana di una vita che non appare loro soddisfacente. In assenza di validi valori di riferimento e di strumenti per poter dare risposta ai bisogni post materialistici come il bisogno di senso, di affetto, di relazioni significative con i coetanei e con le altre generazioni, spesso il  disagio vissuto dagli adolescenti diventa espressione della difficoltà ad orientarsi in un mondo pieno di stimoli e di possibilità a cui non sempre si riesce ad attingere. In questo clima di disorientamento nascono sia le problematiche legate allo sviluppo dell’affettività e alla gestione delle relazioni, che le difficoltà nello studio, i problemi nella relazione docente-studente  e studente-studente.  

Prima parte. Prevenzione a scuola
Destinatari: 

Giovani 

Obiettivi: 

· Prevenire il disagio relazionale tra gli alunni

· Prevenire il diffondersi di comportamenti potenzialmente pericolosi e individuare le strategie d’intervento utili al contenimento ed al superamento delle difficoltà. 

· Prevenire la dispersione scolastica

· Prevenire lo sviluppo e la diffusione del bullismo. 

· Aumentare la circolazione dell’amicalità e dell’affettività.

Contenuti: 
· Laboratori di formazione per lo sviluppo della conoscenza di sé e degli altri: Che tipo sono? Con chi mi relaziono meglio? Quali sono i tipi di gruppi  in cui vivo? Per riflettere sulle tipologie di personalità potranno essere utilizzati i questionari di Artigianato Educativo di Prevenire è Possibile per entrare nel merito delle caratteristiche positive e negative di ciascuno ed intervenire sulle aree in via di miglioramento per potenziarle. Per aumentare la consapevolezza di sé e delle relazioni con gli altri.
· Laboratori narrativi per lo sviluppo dell’affettività : Dall’emozione al sentimento. Gli adulti sono tutti buoni? Amicizia o innamoramento? La formazione alla relazione tra pari verte sui processi di conoscenza reciproca, sulla valutazione delle personali esperienze di amicizia e del loro grado di intensità a partire dalla consapevolezza dei valori della stima e della fiducia che stanno alla base dell’amicizia. Un tema di rilevante interesse è quello dell’esplorazione delle quattro modulazioni di base dell’amicizia nei rapporti umani: l’amicizia tra due uomini, l’amicizia tra due donne, l’amicizia di un uomo verso una donna, l’amicizia di una donna verso un uomo. 

· Laboratori dinamici per lo sviluppo delle attività nella scuola: Come si gestisce un’assemblea di classe? Come si promuove un evento e come si costruisce? I modi in cui si può intervenire positivamente all’interno delle classi e dell’ambiente scolastico tramite il passaggio di strumenti pratici e concreti di gestione dei gruppi e d’intervento partecipativo e attivo nella scuola.
Metodologia degli interventi: 

· I laboratori narrativi, dinamici e simbolici si articoleranno in momenti alternati di gruppo di formazione,  gruppo di incontro e di lavoro. Il primo per far riflettere circa le tematiche di amicizia e innamoramento, il gruppo di incontro per far nascere autentici sentimenti di amicizia tra i partecipanti e quello di lavoro per produrre lo sviluppo dell’affettività in classe, nel gruppo di amici, in famiglia, nella scuola.
Seconda parte. La comunicazione educativa ed il disagio adolescenziale
Destinatari


Genitori dei giovani 
Obiettivi: 
· Fornire ai genitori strumenti d’intervento per la prevenzione del disagio

Contenuti:
· Lo sviluppo del bambino dalla seconda infanzia all’adolescenza è caratterizzato dalla necessità di modellare la comunicazione educativa a seconda della sua personalità e degli obiettivi educativi da raggiungere. Occorre mettere a punto le caratteristiche della comunicazione distinguendo ed imparando ad utilizzare le seguenti modalità: cosa significa Rimprovero,  Incoraggiamento, Gratificazione, Tranquillizzazione,  Insegnamento, Coinvolgimento emotivo e Sostegno e le forme comunicative più idonee ad attuarli. Il processo comunicativo è infatti efficace a seconda del tipo di disagio vissuto dal bambino e dal ragazzo (Povertà affettiva, mancanza di autostima, mancanza di motivazione, mancanza di responsabilità, mancanza del senso dei limiti, eccesso di reattività e di aggressività, eccesso di controllo) e dunque si tratta di riconoscere l’espressione delle emozioni (la paura - la rabbia - il distacco -  il piacere - la quiete - la vergogna - l'attaccamento) nelle diverse  fasi dello sviluppo emotivo. Ciò conduce ad elaborare diversi possibili itinerari educativi capaci di trasmettere i valori necessari al superamento del disagio per la armonizzazione della personalità. 
Metodologie: 
· Incontri seminariali ed esperienziali. I laboratori, si articoleranno in momenti alternati di riflessione simbolica, di racconto narrativo e di costruzione dinamica. Per stimolare alla riflessione, costruire un clima di condivisione e proporre interventi concreti ai problemi attuali delle famiglie. 
